
 DECRETO  DEL  PRESIDENTE

N.  57

di data   07 giugno 2023

  Oggetto: Approvazione schema di Convenzione e Accordo di contitolarità per il rimborso reciproco
delle spese sostenute per servizi attivati in via straordinaria a favore di utenti residenti
nella  Comunità  Alto  Garda  e  Ledro e  nella Comunità  Alta  Valsugana  e  Bersntol
trasferitisi temporaneamente e/o  i  quali,  per  ragione  di  collocazione  geografica  o  di
maggior vicinanza ai servizi, necessitino di prestazioni rese da una delle due Comunità.

L’anno duemilaventitre addì  sette  del mese di  giugno alle ore
17.00, il  Presidente Claudio Mimiola  , nominato con Delibera del
Consiglio dei Sindaci n. 1  di data 18.08.2022 ai sensi dell’art.17
comma 2 della L.P. 16 giugno 2006 n. 3 e ss.mm.ii.  “Norme in
materia  di  governo  dell’autonomia  del  Trentino”,  adotta  il
provvedimento come in oggetto, con l’assistenza del Segretario
Reggente dott.ssa Michela Donatini.

Relazione di pubblicazione
______________

Pubblicato all’albo telematico
della Comunità dal giorno:

08 giugno 2023

Per restarvi 10 giorni
consecutivi fino al giorno:

18 giugno 2023

IL SEGRETARIO REGGENTE
F.to dott.ssa  Michela Donatini



OGGETTO: Approvazione  schema  di  Convenzione  e  Accordo  di  contitolarità  per  il  rimborso
reciproco delle  spese sostenute  per  servizi  attivati  in  via straordinaria a favore di
utenti residenti nella Comunità Alto Garda e Ledro e nella Comunità Alta Valsugana
e  Bersntol trasferitisi  temporaneamente e/o  i  quali,  per  ragione  di  collocazione
geografica o di maggior vicinanza ai servizi, necessitino di prestazioni rese da una delle
due Comunità.

IL PRESIDENTE

Vista  la  proposta  di  provvedimento  come  materialmente  predisposta  dalla Responsabile  del
Servizio  Socio  Assistenziale dott.ssa  Costanza  Fedrigotti  sulla  base  degli  indirizzi  generali
precedentemente  condivisi da questo  Organo,  e ritenuta la  stessa meritevole  di  approvazione
come di seguito specificato:

Sentito in merito l’Assessore Signora Betta Tiziana, che ne propone l’approvazione.

Premesso che con deliberazione del Comitato Esecutivo della Comunità Alto Garda e Ledro n. 93
di data 19.06.2018 è stato approvato lo schema di  “Convenzione per  il  rimborso reciproco delle
spese sostenute per servizi attivati in via straordinaria a favore di utenti in carico al territorio della
Comunità  Alto  Garda  e  Ledro  e  nelle  Comunità  operanti  nella  Provincia  Autonoma di  Trento
trasferitisi temporaneamente”,  al fine di garantire le prestazioni mediante la collaborazione tra le
Comunità ed i Comuni competenti, anche con riferimento ai livelli minimi obbligatori del servizio
che sono stati stabiliti dalla Provincia.

Richiamata la Legge Provinciale 27 luglio 2007, n. 13: “Politiche sociali nella provincia di Trento”.

Viste le deliberazioni della Giunta Provinciale di Trento:
. n.  2422  del  09.10.2009  e  n.  2879  del  27.11.2009:  “Approvazione  delle  Determinazioni  per

l’esercizio delle funzioni socio assistenziali delegate ai sensi della legge provinciale 12 luglio
1991, n. 14” per gli anni 2009/2010 mantenute in vigore secondo il Decreto del Presidente della
Provincia 9 aprile 2018 n. 3-78/Leg.;

. n. 435 del 16.03.2018 “Approvazione del regolamento di esecuzione degli articoli 19, 20 e 21
della legge provinciale 27.07.2007, n. 13 (Politiche sociali nella provincia di Trento) in materia di
autorizzazione,  accreditamento  e  vigilanza  dei  soggetti  che  operano  in  ambito  socio
assistenziale”;

. n.  1116 del 29.07.2019:  “Legge provinciale  sulle  politiche sociali,  art.  10:  primo stralcio del
programma  sociale  provinciale  per  la  XVI  legislatura  e  finanziamento  delle  attività  socio-
assistenziali di livello locale per il triennio 2019-2021”;

. n. 911 del 28.05.2021: “Legge provinciale sulle politiche sociali”,  art.  10. Aggiornamento del
primo  stralcio  del  programma  sociale  provinciale  per  la  XVI  legislatura  e  modifica  della
deliberazione n. 2353 del 28 dicembre 2017;

. n. 1100 del 30.06.2021: “Disegno di legge concernente “Assestamento del bilancio di previsione
della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2021 – 2023” e relative variazioni al
documento tecnico di accompagnamento ed al bilancio finanziario gestionale”;

. n. 347 dd. 11.03.2022: “Legge provinciale sulle politiche sociali, art. 10, comma 1, lett. b), n. 5) e
commi 3, 4 e 5. Disciplina delle modalità per la redazione della proposta di programma sociale
provinciale per stralci e relativa durata. Individuazione degli indirizzi generali  per le politiche
tariffarie e per la determinazione dei corrispettivi per i servizi: approvazione del quarto stralcio
del programma sociale provinciale per la XVI legislatura recante "Criteri per la determinazione
del costo dei servizi socio-assistenziali"”.

Preso atto:
- che  la  gestione  del  Servizio  di  assistenza  domiciliare  è  affidato  alla  Arcobaleno  Società

Cooperativa  Sociale  di  Riva  del  Garda con  convenzione Rep.  n.  1660  di  data  20.02.2008
stipulata anteriormente al 12.09.2008 e pertanto prorogata  in via transitoria e comunque non
oltre il 31 dicembre 2021 (ai sensi dell’art. 27 della L.P. 3/2020);

- della  determina  n.  1033/RSA  di  data  28.12.2022  avente  ad  oggetto  "Servizio  Socio
Assistenziale  –  L.P.  13/2007  -  Proroga  convenzione  per  affidamento  servizio  di  assistenza



domiciliare (S.A.D.), alla Arcobaleno Società Cooperativa Sociale di Riva del Garda. Impegno di
spesa anno 2023. CIG.: 95753569BC.”;

- del decreto del Commissario della Comunità Alto Garda e Ledro n. 133 di data 22.12.2021: “L.P.
13/2007: Affidamento in convenzione della gestione dei servizi socio assistenziali: Centro servizi
per anziani e servizio Pasti a domicilio alle A.P.S.P. “Città di Riva” di Riva del Garda, A.P.S.P.
“Fondazione Comunità di Arco” di Arco, A.P.S.P. “Giacomo Cis” di Ledro, A.P.S.P. “Residenza
Molino” di Dro” con il quale si affida, tramite convenzione con le A.P.S.P. la gestione del centro
Servizi per anziani e del pasto a domicilio per il  periodo dal 01.01.2022 al 31.12.2024, con
possibilità di proroga;

- della determina n.  954/RSA di data  13.12.2022 con la quale è stato determinato  l’impegno di
spesa per l’anno 2023 con le  A.P.S.P. “Città di Riva” di Riva del Garda, A.P.S.P. “Fondazione
Comunità di Arco” di Arco, A.P.S.P. “Giacomo Cis” di Ledro, A.P.S.P. “Residenza Molino” di Dro.

Preso altresì atto che:
- ai  sensi  del  paragrafo  2.10  delle  Determinazioni  approvate  con  deliberazioni  della  Giunta

provinciale  n.  2422  del  09.10.2009  e  n.  2879  del  27.11.2009:  “Approvazione  delle
Determinazioni per l’esercizio delle funzioni socio assistenziali  delegate ai  sensi della legge
provinciale 12 luglio 1991, n. 14”, l’onere relativo alla realizzazione degli interventi è assunto
dall’Ente  gestore  di  residenza  dell’utente,  tuttavia,  tenuto  conto  della  specifica  tipologia  di
utenza che si rivolge ai Servizi Sociali territoriali e per la necessità di assicurare continuità nella
presa in carico, il  medesimo paragrafo fornisce indicazioni  in merito ai  criteri  di  assunzione
dell’onere relativo alla realizzazione degli interventi;

- allo scopo, fra i Responsabili dei Servizi Socio Assistenziali della Provincia autonoma di Trento
è stato condiviso un documento che illustra tali  criteri  di  assunzione degli  oneri  relativi  alla
realizzazione degli interventi;

- tale documento è confluito nell’Accordo disciplinante i criteri di assunzione degli oneri relativi
alla  realizzazione  degli  interventi  socio-assistenziali  da  parte  delle  Comunità/Territorio  Valle
dell’Adige, sottoscritto dai rappresentanti legali di ciascun Ente, la cui validità decorre, come
convenuto, dalla data di sottoscrizione da parte dell’ultimo rappresentante legale/delegato, che
è avvenuta in data 20.02.2017.

Considerato che non è inusuale che utenti in carico al Servizio Socio Assistenziale della Comunità
Alto  Garda  e  Ledro  necessitino  o  richiedano  di  usufruire  dei  medesimi  servizi  di  assistenza
domiciliare  di  cui  beneficiano  sul  territorio  in  altro  territorio  presso  il  quale  trasferiscono
temporaneamente il proprio domicilio.

Atteso che, ai sensi dell'Accordo sopra richiamato:
- il trasferimento della residenza sul territorio di altra Comunità/Territorio non ha effetti per quanto

riguarda la competenza della Comunità/Territorio di nuova residenza ad assumere il  relativo
onere anche nel caso di collocamento presso strutture residenziali con acquisizione in tempi
successivi della residenza presso la struttura fino a che dura l'intervento attivato;

- in relazione agli spostamenti temporanei di una persona per motivi di vacanza, assistenza, ecc.,
al fine di garantire la continuità assistenziale, la Comunità/Territorio di arrivo può provvedere
all’erogazione delle prestazioni previste dal piano assistenziale, ferma restando la titolarità e
l’assunzione dell’onere da parte della Comunità di  provenienza (presso la quale la persona
conserva la residenza);

- l’erogazione di qualsivoglia prestazione è subordinata alla preventiva valutazione da parte della
Comunità/Territorio di arrivo della possibilità di erogare le prestazioni richieste da parte della
Comunità/Territorio di provenienza a favore della persona trasferitasi temporaneamente, tenuto
conto  delle  proprie  risorse  umane,  organizzative  e  finanziarie.  L’effettiva  erogazione  delle
prestazioni avrà luogo solo a seguito di specifici e formali accordi tra i due Enti. 

Preso atto della richiesta, in atti, pervenuta da utente beneficiario del servizio domiciliare, residente
in uno dei Comuni della Comunità Alto Garda e Ledro, di poter usufruire del medesimo servizio
durante  la  sua  permanenza  temporanea  presso  il  territorio  della Comunità  Alta  Valsugana  e
Bersntol.

Considerata la necessità di definire specifici accordi contrattuali con la  Comunità Alta Valsugana e
Bersntol, per il rimborso reciproco delle spese sostenute per i servizi attivati in via straordinaria a
favore di  utenti  in carico alla  Comunità Alto Garda e Ledro e alla  Comunità Alta  Valsugana e



Bersntol trasferitisi, anche temporaneamente, all’interno dei due Enti.

Atteso che la Comunità Alta Valsugana e Bersntol ha trasmesso con nota Prot Ente n. 5492 di data
09.05.2023 lo schema di  Convenzione (  Allegato  A)  e l’Accordo di  contitolarità  (Allegato B)  dalla
stessa  approvati  e che  allegati al  presente provvedimento  ne  costituiscono parte  integrante  e
sostanziale.

Esaminati attentamente lo schema di Convenzione e l’Accordo di contitolarità e ritenuto di approvare gli
stessi per procedere e quindi concludere la formalizzazione con la sottoscrizione della degli stessi
per il rimborso reciproco delle spese.

Dato atto che il  presente provvedimento non comporta impegni  di  spesa a carico del  bilancio
dell’esercizio in corso.

Ritenuto di conferire mandato alla Responsabile del Servizio Socio Assistenziale a che venga data
attuazione a tutti gli adempimenti che consentiranno la piena realizzazione del presente provvedimento.

Richiamate a tutti gli effetti:
• la Legge Provinciale n. 07 dd. 06.07.2022 con cui è stata approvata la riforma delle Comunità,

in  particolare  con  modificazioni  della  L.P.  16.06.2006  n.  3  (Norme  in  materia  di  governo
dell’autonomia del Trentino) e della Legge Provinciale per il governo del territorio 2015;

• la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 di data 18.08.2022, con la quale è stato nominato
Presidente della  Comunità Alto Garda e Ledro il  Sindaco del  Comune di  Dro Sig.  Claudio
Mimiola, ai sensi dell’art.17 comma 2 della L.P. 16 giugno 2006 n. 3 e ss.mm.ii.  “Norme in
materia di governo dell’autonomia del Trentino”.

Vista  inoltre  la  comunicazione  da  parte  dell’Assessore  agli  Enti  Locali,  Cooperazione
Internazionale, Trasporti e Mobilità della Provincia Autonoma di Trento di data 10.08.2022, assunta
al prot. C.tà   n. 10028 in data 10.08.2022, con la quale viene chiarito che, in riferimento alle novità
introdotte con la L.P. 06.07.2022, n. 7, i poteri di carattere esecutivo sono concentrati dalla norma
in capo al presidente che li formalizza attraverso l’adozione di provvedimenti monocratici (Decreti).

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1 gennaio 2016 gli
enti  devono provvedere alla  tenuta  della  contabilità  finanziaria  sulla  base dei  principi  generali
previsti dal D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 e ss.mm.ii., e in particolare, in aderenza al principio generale
n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  con imputazione all’esercizio finanziario nel
quale vengono a scadenza.

Visto, per quanto ancora applicabile, il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e
finanziario  dei  Comuni  della  Regione  Autonoma Trentino  Alto  Adige,  approvato  con  D.P.G.R.
28.05.1999, n. 4/L e modificato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 4/L.

Atteso che il punto 2. dell’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. specifica che la scadenza
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile.

Dato atto che, in ordine alla presente proposta di provvedimento è stato acquisito il solo parere di
regolarità tecnica, di cui all’art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-
Alto Adige, approvato con Legge Regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, rilasciato dal Responsabile
del  Servizio  Socio  Assistenziale,  dando  atto  che  non  si  rende  necessario  acquisire  quello  di
regolarità contabile e di copertura finanziaria in quanto non si rilevano aspetti contabili; 

Visti:
- la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma

Trentino –Alto Adige”;
- la Legge provinciale n. 18 dd. 09.12.2015 “Modificazioni della Legge provinciale di contabilità

1979 e altre disposizioni  di  adeguamento dell’ordinamento  provinciale e  degli  enti  locali  al
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli



schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2
della L. 5.5.2009 n. 42)”;

- il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014;
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.ii.;
- il Regolamento di contabilità approvato con la deliberazione del Consiglio di Comunità n. 12 di

data 28.05.2018;
- il Regolamento dei controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 10

di data 07.03.2017;
- il  Documento  Unico  di  Programmazione  2023  –  2025  approvato  con  deliberazione  del

Consiglio dei Sindaci n. 2 di data 20.03.2023;
- il Bilancio di Previsione 2023 - 2025 approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 3

di data 20.03.2023;
- il Piano Esecutivo di Gestione 2023 - 2025 approvato con Decreto del Presidente n. 21 di data

23.03.2023;
- lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 1 del 04.01.2018;

- la  Legge  Provinciale  16.06.2006,  n.  3  e  ss.  mm.ii.  «Norme  in  materia  dell’autonomia  del
Trentino».

Accertata  la  propria  diretta  competenza  in  merito,  rientrando  il  presente  atto  nelle  funzioni  e
competenze affidategli  dall’art. 17 “Presidente” della L.P. 16.06.2006 n. 3 così come modificata
dalla L.P. 7/2022 .

DECRETA

per le motivazioni generali come in premessa specificate:

1. di approvare  lo schema di  Convenzione  e  l’Accordo di contitolarità per il  rimborso reciproco
delle spese sostenute  per servizi attivati in via straordinaria a favore di utenti residenti nella
Comunità  Alto  Garda  e  Ledro e  nella Comunità  Alta  Valsugana  e  Bersntol trasferitisi
temporaneamente e/o i quali, per ragione di collocazione geografica o di maggior vicinanza ai
servizi, necessitino di prestazioni rese da una delle due Comunità, secondo gli schemi allegati
quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento (allegati A e  B);

2. di deferire al Presidente e Legale Rappresentante della Comunità, Claudio Mimiola; in nome e
per conto della Comunità Alto Garda e Ledro, la sottoscrizione degli atti allegati di cui al punto
1. del presente dispositivo, mediante firma digitale subordinatamente all’avvenuta approvazione
degli stessi;

3. di demandare alla Responsabile del Servizio Socio Assistenziale, dott.ssa Costanza Fedrigotti,
l’adozione  dei  provvedimenti  e  delle  iniziative  tutte  necessarie  al  fine  di  dare  materiale
realizzazione  al  presente  provvedimento,  compresa  l'introduzione  nella  Convenzione  delle
eventuali modifiche di dettaglio che si rendessero necessarie per la maggiore funzionalità; oltre
che degli accordi operativi necessari da concordare di volta in volta con il Servizio Sociale della
Comunità Alta Valsugana e Bernstol;

4. di dare comunicazione alla  Comunità Alta  Valsugana e  Bersntol del dispositivo del presente
provvedimento  per  la  sottoscrizione  in  forma  digitale  della  Convenzione  e  dell’Accordo  di
contitolarità;

5. stante l’urgenza di dare corso agli adempimenti conseguentemente necessari, di dichiarare il
presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 183, comma 4 della Legge Regionale
3 maggio 2018 n. 2;

6. di dare atto che sul presente provvedimento non sussistono, nei confronti della Responsabile
del Servizio proponente né nei confronti del personale che ha preso parte all'istruttoria, cause di
astensione riferibili a situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui all’art. 7 del
“Codice  di  comportamento  del  personale  dipendente”  della  Comunità  Alto  Garda  e  Ledro,
approvato con decreto del Presidente n. 4 di data 25.01.2023;



7. di precisare, ai sensi dell’art. 4 c. 4 L.P. 30.11.1992 n. 23 e ss. mm., che avverso il presente
Decreto sono ammessi i seguenti ricorsi, da parte degli aventi diritto:

• in opposizione, ai sensi dell’art. 183 c. 5 del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma
Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2, da parte di ogni cittadino, da
presentare al Presidente, entro il periodo di pubblicazione;

• giurisdizionale  al  Tribunale  Regionale  di  Giustizia  Amministrativa  di  Trento,  ai  sensi
dell'articolo 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.104 entro 60 giorni, da parte di chi abbia un
interesse concreto ed attuale;

• in alternativa, straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R.
24/11/1971, n. 1199, entro 120 giorni.

FC/dr



   Verbale letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
F.to Claudio Mimiola

IL SEGRETARIO REGGENTE
F.to dott.ssa Michela Donatini 

   Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

   Riva del Garda, addì ……………………………………………………..

IL SEGRETARIO REGGENTE
dott.ssa Michela Donatini 
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